FINANZIARIA 2003

         QUADRO SINOTTICO DEI CONDONI FISCALI

LEGGE N. 289 DEL 27/12/2002 (in G.U. n. 305 del 31/12/2002 – S.O. N. 240)
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	TIPO 

DI 

CONDONO 
	DEFINIZIONE AUTOMATICA PER GLI ANNI PREGRESSI

(c.d. CONDONO TOMBALE)
	DEFINIZIONE AUTOMATICA DEI REDDITI DI IMPRESA

E DI LAVORO AUTONOMO PER GLI ANNI PREGRESSI

(c.d. CONCORDATO ANNI PREGRESSI)
	INTEGRAZIONE DEGLI IMPONIBILI PER GLI ANNI PREGRESSI

(c.d. INTEGRATIVA SEMPLICE)
	DEFINIZIONE AGEVOLATA AI FINI DELLE IMPOSTE DI REGISTRO, IPOTECARIA, CATASTALE, SULLE SUCCESSIONI E DONAZIONI E SULL’INVIM
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	NORMATIVA
	ART. 9


	ART. 7


	ART. 8


	ART. 11
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	SOGGETTI 

AMMESSI
	· Tutti i contribuenti.

· Possono presentare le dichiarazioni integrative anche gli eredi, i liquidatori, i commissari liquidatori, i commissari straordinari delle grandi imprese in stato di insolvenza, i curatori dell’eredità giacente, le società trasformate, le società fuse e le società scisse.
· Per le dichiarazioni presentate congiuntamente dai coniugi, l’eventuale dichiarazione integrativa dovrà essere presentata singolarmente da ciascun coniuge.


	- Titolari di reddito di impresa.

- Esercenti arti e professioni.

- Società di capitali.

- Società semplici, in nome collettivo ed in accomandita semplice.

- Imprese familiari ex art. 230-bis. c.c..

- Tutti  i  suddetti  soggetti  devono  aver dichiarato ricavi o compensi annui inferiori a 5.164.569 euro, indipendentemente dalla natura giuridica e dal regime contabile adottato.

- Imprenditori agricoli titolari esclusiva-mente di reddito agrario.

- Imprese di allevamento ex art. 78 T.U.I.R.

· Possono presentare le dichiarazioni integrative anche gli eredi, i liquidatori, i commissari liquidatori, i commissari straordinari delle grandi imprese in stato di insolvenza, i curatori dell’eredità giacente, le società trasformate, le società fuse e le società scisse.
· Per le dichiarazioni presentate congiuntamente dai coniugi, l’eventuale dichiarazione integrativa dovrà essere presentata singolarmente da ciascun coniuge.


	- Tutti i contribuenti.

- Tutti i sostituti d’imposta.

- I soggetti diversi dal dichiarante se considerati possessori effettivi dei maggiori imponibili possono beneficiare degli effetti favorevoli.

· Possono presentare le dichiarazioni integrative anche gli eredi, i liquidatori, i commissari liquidatori, i commissari straordinari delle grandi imprese in stato di insolvenza, i curatori dell’eredità giacente, le società trasformate, le società fuse e le società scisse.
· Per le dichiarazioni presentate congiuntamente dai coniugi, l’eventuale dichiarazione integrativa dovrà essere presentata singolarmente da ciascun coniuge.


	Tutti i contribuenti che hanno fatto registrare atti o hanno presentato denunce e dichiarazioni entro la data del 

30 novembre 2002
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	SOGGETTI

ESCLUSI
	A) Coloro che, alla data del’01/01/2003, hanno ricevuto per i singoli periodi d’imposta:

1) la notifica di un processo verbale di constatazione con esito positivo; è il caso di evidenziare come la norma in esame intenda riferirsi non al processo verbale di constatazione considerato nel suo contenuto complessivo, ma ai singoli rilievi in esso contenuti;

2) la notifica di un avviso di accertamento ai fini dell’imposta sui redditi, dell’IVA o dell’IRAP;

3) l’invito al contraddittorio;

4) la notifica di avvisi di accertamento parziali (art. 41-bis D.P.R. n. 600/73 o 54 D.P.R. n. 633/72), a condizione che il contribuente non versi entro il 16 marzo 2003 (lunedì 17 marzo 2003), le somme derivanti dall’accertamento parziale notificato alla predetta data. Il pagamento deve riferirsi esclusivamente alle imposte e non anche alle sanzioni ed interessi indicati nell’avviso di accertamento parziale.

B) Coloro nei cui confronti, alla data di presentazione della dichiarazione per la definizione automatica, sia stato già avviato un procedimento penale per i reati tributari e quelli connessi (di cui si dirà oltre), sempre che ne abbiano avuto formale conoscenza (per es. notifica dell’informazione di garanzia o dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari).

C) Coloro che hanno omesso la presentazione di tutte le dichiarazioni relative a tutti i tributi condonabili e per tutti i periodi d’imposta oggetto della definizione automatica.
	· Soggetti che hanno omesso di presentare la dichiarazione;

· Soggetti che non hanno indicato nella dichiarazione il reddito d’impresa o di lavoro autonomo o il reddito agrario ex art. 29 T.U.I.R.;

· Soggetti che hanno dichiarato ricavi o compensi d’importo annuo superiore a 5.164.569 euro;
· Soggetti ai quali alla data dell’01/01/2003 è stato notificato processo verbale di constatazione con esito positivo, ovvero avviso di accertamento ai fini delle imposte sui redditi, IVA, IRAP, nonché invito al contraddittorio;

· Soggetti nei cui confronti, alla data  del perfezionamento della definizione, vale a dire alla data del pagamento effettuato, è stato avviato procedimento penale per i reati di cui al D.Lgs. 10/03/2000 n. 74, di cui il contribuente ha formale conoscenza (per es. notifica dell’informazione di garanzia o dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari).

· Per gli accertamenti parziali si rinvia al successivo n. 7.
	Non possono presentare la dichiarazione integrativa:

1) coloro che alla data dell’01/01/2003 hanno ricevuto la notifica di:

· un processo verbale di constatazione con esito positivo; è il caso di evidenziare come la norma in esame intenda riferirsi non al processo verbale di constatazione considerato nel suo contenuto complessivo, ma ai singoli rilievi in esso contenuti;

- un avviso di accertamento ai fini delle imposte sui redditi, IVA o IRAP;

- invito al contraddittorio;

2) coloro nei cui confronti, alla data di presentazione della dichiarazione integrativa stessa, sia stato già avviato un procedimento penale per reati tributari o connessi con gli stessi (come sarà chiarito in seguito), purchè ne abbiano avuto formale conoscenza (per es. notifica dell’informazione di garanzia o dell’avviso di conclusione delle indagini preliminari);

3) coloro che hanno ricevuto la notifica di avvisi di accertamento parziali (artt. 41-bis D.P.R. n. 600/73 e 54, quinto comma, D.P.R. n. 633/72) se non si versano entro il 16 marzo 2003 le somme derivanti dall’accertamento parziale notificato entro la predetta data. Il pagamento deve riferirsi esclusivamente alle imposte e non anche alle sanzioni ed interessi indicati nell’avviso di accertamento parziale.


	Tutti i contribuenti che hanno fatto registrare atti o hanno presentato denunce e dichiarazioni dopo il

30 novembre 2002
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	TRIBUTI
	I tributi condonabili sono:

· imposte sui redditi e relative addizionali;

· imposte sostitutive;

· IRAP;

· Imposta sul patrimonio netto delle imprese;

· IVA.
	La definizione automatica, relativamente ad uno o più periodi d’imposta, ha effetto ai fini:

· delle imposte sui redditi e relative addizionali;

· dell’IVA;

· dell’IRAP.
	L’integrazione può avere effetto ai fini:

· imposte sui redditi e relative addizionali;

· imposte sostitutive;

· imposta sul patrimonio netto delle imprese;

· IVA;

· IRAP;

· contributi previdenziali e di quelli al Servizio sanitario nazionale;

· ritenute alla fonte.


	La presente definizione agevolata riguarda i seguenti tributi:

· imposta di registro;

· imposta ipotecaria;

· imposta catastale;

· imposta sulle successioni e donazioni;

· INVIM; è da ricomprendere anche l’imposta sostitutiva dell’INVIM di cui all’art. 11, comma 3, del D.L. 28/3/97 n. 79, convertito dalla legge 28/5/97 n. 140.
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	ANNI

OGGETTO 

DEL CONDONO
	I contribuenti possono definire tutti i periodi d’imposta per i quali i termini per la presentazione delle relative dichiarazioni sono scaduti il 31 ottobre 2002.

Ai fini delle imposte sui redditi, delle altre imposte e dei contributi, sono condonabili i periodi d’imposta compresi tra il 1997 ed il 2001, se coincidenti con l’anno solare.

Ai fini dell’IVA, sono condonabili gli anni dal 1998 al 2001.

In caso di dichiarazioni omesse, sono suscettibili di definizione anche i periodi d’imposta 1996 per le imposte dirette e 1997 per l’IVA. 
	Uno o più periodi d’imposta per i quali le dichiarazioni sono state presentate entro il 31 ottobre 2002.

Ai fini delle imposte sui redditi, delle altre imposte e dei contributi, sono condonabili i periodi d’imposta compresi tra il 1997 ed il 2001, se coincidenti con l’anno solare.

Ai fini dell’IVA, sono condonabili gli anni dal 1998 al 2001.

In caso di dichiarazioni omesse, sono suscettibili di definizione anche i periodi d’imposta 1996 per le imposte dirette e 1997 per l’IVA.
	La dichiarazione integrativa può riguardare uno o più periodi d’imposta per i quali, alla data dell’01/01/2003, non sono spirati i termini di decadenza per gli accertamenti e le cui dichiarazioni dovevano essere presentate entro il 31 ottobre 2002.

Ai fini delle imposte sui redditi, delle altre imposte e dei contributi, sono condonabili i periodi d’imposta compresi tra il 1997 ed il 2001, se coincidenti con l’anno solare.

Ai fini dell’IVA, sono condonabili gli anni dal 1998 al 2001.

In caso di dichiarazioni omesse, sono suscettibili di definizione anche i periodi d’imposta 1996 per le imposte dirette e 1997 per l’IVA.
	Tutti gli atti formati, autenticati e registrati, nonché le denunce e le dichiarazioni presentate entro la data del

30 novembre 2002
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	ATTI

OGGETTO

DEL CONDONO
	· Le relative dichiarazioni per gli anni di cui sopra.

4) In caso di avvisi di accertamento parziale (artt. 41-bis e 54 già citati), la definizione automatica è ammessa a condizione che il contribuente versi entro il 16 marzo 2003 (lunedì 17 marzo 2003) le somme derivanti dall’accertamento parziale notificato entro la predetta data. Il pagamento deve riferirsi esclusivamente alle imposte e non anche alle sanzioni ed interessi indicati nell’avviso di accertamento parziale.

· I contribuenti che hanno presentato successivamente al 30 settembre 2002, una dichiarazione integrativa possono avvalersi della presente definizione automatica sulla base delle dichiarazioni originarie presentate.

L’esercizio della facoltà di cui sopra costituisce rinuncia agli effetti favorevoli delle dichiarazioni integrative presentate.
	· Le relative dichiarazioni presentate, limitatamente ai redditi d’impresa, di lavoro autonomo ed art. 5 T.U.I.R. per gli anni di cui sopra.

· In caso di avvisi di accertamento parziale (artt. 41-bis D.P.R. n. 600/73 e 54, quinto e sesto comma, D.P.R. n. 633/72), la definizione è ammessa a condizione che il contribuente versi entro il 20/06/2003 le somme derivanti dall’accerta-mento parziale notificato entro la predetta data.

· I contribuenti che hanno presentato successivamente al 30/09/2002 una dichiarazione integrativa possono avvalersi della presente definizione automatica tenendo a base soltanto le dichiarazioni originariamente presentate. In questo modo, l’esercizio della facoltà della definizione automatica costituisce rinuncia agli effetti favorevoli delle dichiarazioni integrative pre-sentate.
	· Le dichiarazioni relative ai periodi d’imposta per i quali i termini per la loro presentazione sono scaduti entro il 31 ottobre 2002.

· Ai fini dell’integrativa semplice, la norma consente l’integrazione di un imponibile anche in caso di dichiarazione originariamente omessa. 
· I contribuenti possono presentare la dichiarazione integrativa in questione con riferimento anche ad una sola imposta o contributo ed anche per un singolo periodo d’imposta. Pertanto, possono essere autonomamente integrati, ad esempio, gli imponibili rilevanti ai fini delle imposte sui redditi e quelli rilevanti ai fini dell’IVA, senza peraltro dover interessare tutte le annualità.
	- Sono definiti i valori dichiarati per i beni ovvero gli incrementi di valore assoggettabili a procedimento di valutazione risultanti dagli:

· atti pubblici formati e registrati;

· scritture private autenticate e registrate;

· scritture private registrate;

· denunce di successione;

· dichiarazioni INVIM.

- In ordine agli atti pubblici ed alle scritture private, il requisito dell’avvenuta registrazione entro la data del 30/11/2002 esclude dalla possibilità di definizione gli atti e le scritture, rispettivamente formati ed autenticate, se portati alla registrazione successivamente  al 30/11/2002.

- La definizione automatica spetta anche se chiesta per alcuni dei beni, oggetto dell’atto o della dichiarazione, assoggettabili a valutazioni (ad esempio, se in una successione sono presenti diversi terreni edificabili ed un’azienda, la definizione agevolata può essere chiesta anche per uno solo dei terreni edificabili).
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	IMPORTI DA PAGARE
	A) La definizione automatica si perfeziona con il versamento per ciascun periodo d’imposta di un importo pari:

1) per le imposte sui redditi (e relative addizionali), imposte sostitutive, IRAP ed imposta sul patrimonio netto delle imprese:

- al 18% delle imposte lorde, originariamente dichiarate, se ciascuna imposta lorda o sostitutiva è risultata di ammontare non superiore a 10.000 euro;

- al 16% per l’eccedenza sino a 20.000 euro;

- al 13% per quest’ultima eccedenza;

2) per l’IVA:
alla somma del 2% dell’imposta relativa alle operazioni imponibili effettuate nel periodo d’imposta interessato e del 2% dell’imposta detraibile nel medesimo periodo.

Se l’imposta relativa alle operazioni imponibili ovvero l’imposta detraibile superano gli importi di 200.000 euro, le percentuali applicabili a ciascuna eccedenza sono pari all’1,5%; se i predetti importi d’imposta superano 300.000 euro le percentuali applicabili a ciascuna eccedenza sono pari all’1%.

B) In ogni caso, e soltanto per il versamento delle maggiori imposte di cui alla precedente lett. A) n. 1, bisogna rispettare, in ciascun periodo d’imposta, i seguenti minimi:

· 100 euro, per le persone fisiche e le società semplici titolari di redditi diversi da quelli di impresa e da quelli derivanti dall’esercizio di arti o professioni;

- per i titolari di redditi d’impresa, per gli esercenti arti e professioni, per le società ed associazioni di cui all’art. 5 T.U.I.R. e per le società di capitali:
· 450 euro, se l’ammontare dei ricavi e dei compensi non è superiore a 10.000 euro;

· 900 euro, se il suddetto ammontare non è superiore a 100.000 euro;

· 1.200 euro, se il suddetto ammontare non è superiore a 200.000 euro;

· 1.600 euro, se il suddetto ammontare non è superiore a 500.000 euro;

· 2.000 euro, se il suddetto ammontare non è superiore a 5.000.000 di euro;

· 450 euro, per ogni 500.000 euro in più.

- Tali importi minimi sono dovuti in misura fissa e non vanno ragguagliati ad anno anche nell’ipotesi di periodo d’imposta superiore o inferiore a 12 mesi.

Si precisa che per ricavi devono intendersi quelli definiti come tali dall’art. 53 del TUIR.

C) Le persone fisiche titolari di redditi di partecipazione devono versare, per ciascun periodo d’imposta, gli importi minimi di cui sopra, in ragione della propria quota di partecipazione.

In nessun caso, tale importo può risultare di ammontare inferiore a 200 euro.

In presenza di più importi minimi, deve sempre essere versato quello di ammontare maggiore.

D) Nel caso di omessa presentazione di una delle dichiarazioni, è dovuto, per ciascuna di esse e per ciascuna annualità, un importo pari a:

· 1.500 euro, per le persone fisiche;

· 3.000 euro, per le società ed associazioni.

E) Infine, il versamento delle maggiori imposte ai fini IVA deve, comunque, essere, in ciascun periodo d’imposta, almeno pari a:

· 500 euro, per i soggetti con volume d’affari fino a 10.000 euro;

· 1.000 euro, per quelli con volume d’affari superiore a 10.000 euro ma non a 200.000 euro;

· 2.000 euro, per tutti gli altri soggetti.

F) Per la definizione automatica dei periodi d’imposta chiusi in perdita o in pareggio è versato un importo almeno pari a quello minimo di cui alla precedente lett. B, per ciascun periodo d’imposta.


	A)  La definizione automatica, per uno o più periodi d’imposta, si perfeziona con  il  versamento,   mediante   autoliquidazione, dei tributi derivanti dai maggiori ricavi o compensi determinati tenendo conto, in alternativa:

a) degli studi di settore, per i contribuenti cui si applicano in ciascun periodo d’imposta i predetti studi;

b) dei parametri, per i contribuenti cui si applicano in ciascun periodo d’imposta i predetti parametri;

c) della distribuzione, per categorie economiche raggruppate in classi omogenee sulla base dei processi produttivi, dei contribuenti per fasce di ricavi o di compensi d’importo non superiore a 5.164.569 euro annui e di redditività risultanti dalle dichiarazioni, qualora non siano determinabili i ricavi o compensi con le modalità di cui alle precedenti lett. a) e b).

- A tal proposito, sarà emanato un decreto di natura non regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze.

Per gli imprenditori agricoli e le imprese di allevamento la definizione ha effetto ai fini dell’IVA e dell’IRAP con il pagamento degli importi annui che saranno stabiliti con il decreto di cui sopra.

B) Gli importi, calcolati a titolo di maggior ricavo o compenso, non devono essere inferiori a:

· 600 euro per le persone fisiche;

· 1.500 euro per gli altri soggetti.

· - Per il solo periodo 1997, la definizione si effettua con il versamento di 300 euro in misura fissa.

· C) Gli importi dovuti a titolo di maggiore imposta sono aumentati di una somma pari a 300 euro per ciascuna annualità oggetto di definizione, escluso il 1997. La suddetta somma, invece, non è dovuta dagli imprenditori agricoli e dalle imprese di allevamento.

· D) Nulla è dovuto a titolo d’interessi e di sanzioni.


	A) L’integrazione si perfeziona con il pagamento dei maggiori importi dovuti, mediante l’applicazione delle disposizioni vigenti in ciascun periodo d’imposta relative ai tributi da definire nonché dell’intero ammontare delle ritenute e dei contributi. Non è previsto alcun limite minimo.

B) Una particolare definizione avviene con il pagamento di un importo pari al 20% delle imposte sulle scommesse non versate entro il 31/10/2002 (artt. 4 D.Lgs. n. 504/98 e 8 L. n. 16/2002), sempre che, alla data dell’01/01/2003, non siano stati notificati avvisi di accertamento.

Le controversie, sulle quali non sia ancora intervenuto accertamento definitivo o pronunzia non più impugnabile, possono essere definite con il solo pagamento di un importo pari al 30% del dovuto o della maggiore imposta accertata dagli uffici alla data dell’01/01/2003, senza le iscrizioni provvisorie.

C) Per i redditi e gli imponibili conseguiti all’estero con qualunque modalità, anche tramite soggetti non residenti o loro strutture interposte, è dovuta un’imposta sostitutiva pari al 13%.
In tal caso, non opera alcuna franchigia, come si dirà oltre, e gli effetti penali operano purchè si provveda alla regolarizzazione contabile delle attività detenute all’estero ex art. 14 della presente Legge Finanziaria.

D) Tutte le somme sopracitate sono fiscalmente indeducibili.
	La definizione avviene con l’aumento del 25% del valore dichiarato, a condizione che non sia stato precedentemente notificato avviso di rettifica e liquidazione della maggiore imposta.

E’ consigliabile, pertanto, presentare quanto prima la domanda di condono per paralizzare l’attività accertatrice dell’Ufficio, i cui termini di decadenza non sono stati prorogati e non è stata, altresì, bloccata l’attività di accertamento, facendo riferimento alla data dell’01/01/2003.
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	RIDUZIONI


	Per un’analisi dettagliata delle varie riduzioni, si rinvia a quanto esposto nella precedente voce “Importi da pagare”.
	Sono previste le seguenti riduzioni:

A) i soggetti che hanno rispettato gli studi di settore, e nei confronti dei quali non sono riscontrabili anomalie degli indici di coerenza economica, nonché i soggetti che hanno rispettato i parametri possono effettuare la definizione automatica con il versamento di una somma pari a 300 euro per ogni anno, in misura fissa.

B) Le maggiori imposte complessi-vamente dovute a titolo di definizione automatica sono ridotte nella misura del 50% per la parte eccedente l’importo di:

· 5.000 euro per le persone fisiche;

· 10.000 euro per gli altri soggetti.

L’importo risultante andrà conseguentemente sommato ai 5.000 o 10.000 euro, al fine di determinare il totale importo dovuto a titolo di maggiori imposte; tale importo dovrà essere aumentato di una somma pari a 300 euro per ciascuna annualità oggetto di definizione. Si precisa, pertanto, che tale somma aggiuntiva non deve essere inclusa nel calcolo delle complessive maggiori imposte dovute per la determinazione della riduzione spettante.


	Non sono previste riduzioni.
	Se alla data dell’01/01/2003 sono decorsi i termini per la registrazione ovvero per la presentazione delle denunce o dichiarazioni, non sono dovuti sanzioni ed interessi qualora si provveda al pagamento dei tributi e all’adempimento delle formalità omesse entro il

16 marzo 2003

(lunedì 17 marzo 2003)
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	MODALITA’ DI

LIQUIDAZIONE
	- Versamento mediante autoliquidazione.

- Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono definite le modalità applicative del presente istituto giuridico.


	· La definizione automatica si perfeziona con il versamento mediante autoliquidazione.

· Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono definite le modalità di versamento, secondo quanto previsto dall’art. 17 D.Lgs. 09/07/1997 n. 241 e successive modificazioni.
· E’ in ogni caso esclusa la compensazione.
· Nessuna proposta o invito da parte dell’ufficio.
	- Autoliquidazione.

- Con    provvedimento   del    direttore dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono definite le modalità applicative del presente istituto.


	Alla liquidazione dei tributi provvede il competente ufficio dell’Agenzia delle entrate, tenuto conto di quanto corrisposto in via principale, con esclusione di sanzioni ed interessi.
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	TERMINE PER I PAGAMENTI
	16 marzo 2003

(lunedì 17 marzo 2003)

- Qualora gli importi da versare, per ciascun periodo d’imposta, eccedano complessivamente la somma di:

· 2.000 euro, per le persone fisiche;

· 5.000 euro, per gli altri soggetti, gli importi eccedenti possono essere versati in due rate, di pari importo, entro il:

· 16 marzo 2004;

· 16 marzo 2005,

maggiorati degli interessi legali (3% annuo) a decorrere dal 17 marzo 2003. Il calcolo degli interessi sarà effettuato secondo il metodo commerciale.


	I termini per i pagamenti sono i seguenti:

A)         20 giugno 2003

B) Qualora gli importi da versare complessivamente per la definizione automatica eccedano:
· la somma di 2.000 euro per le persone fisiche;

· la somma di 5.000 euro per gli altri soggetti,
gli importi eccedenti possono essere versati in due rate di pari importo entro il 
· 20 giugno 2004;
· 20 giugno 2005,
oltre gli interessi legali (3% annuo) a decorrere dal 21 giugno 2003. Il calcolo degli interessi sarà effettuato secondo il metodo commerciale.

C) La definizione automatica da parte delle persone fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata si perfeziona con il versamento delle somme dovute entro il 16/09/2003.
	- L’integrazione si perfeziona con il pagamento entro il

16 marzo 2003

(lunedì 17 marzo 2003)
- Qualora gli importi da versare, per ciascun periodo d’imposta eccedano:

· 2.000 euro per le persone fisiche;

· 5.000 euro per gli altri soggetti,

gli importi eccedenti possono essere versati in due rate, di pari importo, entro il:

· 16 marzo 2004;

· 16 marzo 2005,

maggiorati degli interessi legali (3% annuo) a decorrere dal 17 marzo 2003. Il calcolo degli interessi sarà effettuato secondo il metodo commerciale.

- L’integrazione da parte delle persone fisiche, titolari dei redditi prodotti in forma associata, si perfeziona presentando entro il

20 giugno 2003
la dichiarazione integrativa e versando contestualmente le imposte ed i relativi contributi.
	Il pagamento dell’imposta deve essere eseguito entro 60 giorni dalla notificazione dell’avviso di liquidazione, citato in precedenza.
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	TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
	I contribuenti al fine di beneficiare del condono tombale devono presentare la relativa dichiarazione entro il

16 marzo 2003
(lunedì 17 marzo 2003)
	A)            31 luglio 2003

B) Le società di persona o le associazioni di cui all’art. 5 T.U.I.R. nonché i titolari dell’azienda coniugale non gestita in forma societaria o dell’impresa familiare, che hanno effettuato la definizione automatica, entro il 20 luglio 2003 devono comunicare alle persone fisiche, titolari dei redditi prodotti in forma associata, l’avvenuta definizione. In ogni caso, si osserva che, nell’ipotesi in cui la società o associazione definisca automaticamente gli anni pregressi con il versamento della somma di 300 euro (periodo d’imposta 1997 e soggetti congrui e coerenti ai fini degli studi di settore e congrui rispetto ai parametri), nulla è dovuto dai soci o associati o dai collaboratori che, quindi, in tal caso, non sono potenziali destinatari di accertamenti ex art. 41-bis D.P.R. n. 600/73, come si dirà oltre.


	- La dichiarazione integrativa, in luogo di quella omessa ovvero per rettificare in aumento la dichiarazione originaria, deve essere presentata entro il

16 marzo 2003
(lunedì 17 marzo 2003)

- Per le persone fisiche titolari dei redditi prodotti in forma associata

20 giugno 2003
Infatti, le società od associazioni di cui all’art. 5 T.U.I.R. nonché i titolari dell’azienda coniugale e dell’impresa familiare, che hanno presentato la presente dichiarazione integrativa, devono comunicare, entro il 16 aprile 2003, alle persone fisiche, titolari dei redditi prodotti in forma associata, l’avvenuta presentazione della relativa dichiarazione integrativa.
	16 marzo 2003

(lunedì 17 marzo 2003)
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	MODALITA’ DI PRESENTAZIONE
	A) La relativa dichiarazione, a pena di nullità, deve riguardare la definizione automatica per tutte le imposte e per tutti i periodi d’imposta, come specificato in precedenza. Si precisa che non è obbligatorio ricomprendere nell’apposita dichiarazione anche l’IVA e, per converso, ai fini della definizione di quest’ultima non è obbligatorio definire anche le imposte sui redditi e quelle assimilate.

B)  La dichiarazione è presentata:

- in via telematica;

- tramite gli intermediari abilitati;

- su supporto  cartaceo,  per i  soli  periodi d’imposta 1996 e 1997.

C) In deroga al principio generale, non è consentita la presentazione di dichiarazioni integrative entro i 90 giorni successivi al termine di scadenza.

D) Una    particolare    modalità   riguarda   la dichiarazione automatica in forma RISERVATA.

In alternativa a quanto esposto alla lett. B), ad eccezione di quelli che hanno omesso la presentazione di tutte le dichiarazioni, gli interessati possono presentare la dichiarazione automatica in forma riservata:

· ai soggetti convenzionati di cui all’art. 19 D.Lgs. 09/07/1997 n. 241 (BANCHE, POSTE ITALIANE S.P.A. E CONCESSIONARI).

Questi ultimi soggetti:

· rilasciano agli interessati copia della dichiarazione automatica riservata;

· versano, entro il 21 marzo 2003, le maggiori imposte dovute, esclusa la compensazione e la rateazione;

· comunicano all’Agenzia delle entrate l’ammontare complessivo delle medesime somme senza l’indicazione dei nominativi che hanno presentato la dichiarazione automatica riservata.

In caso di accesso, ispezione o verifica ovvero di altra attività di controllo fiscale, il soggetto che ha presentato la dichiarazione riservata può opporre agli organi competenti gli effetti preclusivi, estintivi e di esclusione della punibilità di cui si dirà in seguito, con invito a controllare la congruità delle somme versate ai fini della presente definizione automatica ed indicate nella medesima dichiarazione.
	A) Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate sono definite le modalità tecniche per l’utilizzo esclusivo del sistema telematico.

B) In deroga al principio generale, non è consentita la presentazione di dichiarazioni integrative entro i 90 giorni successivi al termine di scadenza.
	A) La dichiarazione integrativa è presentata:

· in via telematica;

· tramite gli intermediari abilitati;

· su supporto cartaceo, per i soli periodi d’imposta 1996 e 1997.
B) In deroga al principio generale, non è consentita la presentazione di dichiarazioni integrative entro i 90 giorni successivi al termine di scadenza.
C) Una particolare modalità riguarda la dichiarazione integrativa in forma RISERVATA.

In alternativa a quanto sopra esposto, ad eccezione di quelli che hanno omesso la presentazione di tutte le dichiarazioni, gli interessati possono presentare la dichiarazione integrativa in forma riservata:

· ai soggetti convenzionati di cui all’art. 19 D.Lgs. 09/07/1997 n. 241. (BANCHE, POSTE ITALIANE S.P.A. E CONCESSIONARI).

Questi ultimi rilasciano agli interessati copia della dichiarazione integrativa riservata;

· inoltre, versano, entro il 21/03/2003, le maggiori imposte dovute, esclusa la compensazione e la rateazione;

· infine, comunicano all’Agenzia delle entrate l’ammontare complessivo delle medesime somme, senza l’indicazione dei nominativi dei soggetti che hanno presentato la dichiarazione integrativa riservata.

In caso di accesso, ispezione o verifica, ovvero di altra attività di controllo fiscale, il soggetto che ha presentato la suddetta dichiarazione riservata può opporre agli organi competenti gli effetti preclusivi, estintivi e di esclusione della punibilità di cui si dirà oltre, con invito a controllare la congruità delle somme versate.

	· Istanza in carta semplice da presentare al competente ufficio dell’Agenzia delle entrate.

-   Il condono può essere presentato da subito perché non è previsto alcun provvedimento attuativo.
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	EFFETTI

TRIBUTARI
	A) Il perfezionamento della presente procedura comporta:

1) la preclusione, nei confronti del dichiarante e dei soggetti coobbligati, di ogni accertamento fiscale;

2) l’estinzione delle sanzioni amministrative tributarie, ivi comprese quelle accessorie;
3) la definitività della liquidazione delle imposte risultanti dalle dichiarazioni con riferimento alla spettanza di deduzioni e agevolazioni fiscali nonché all’applicabilità di esclusioni;
4) la salvezza degli effetti delle liquidazioni e dei controlli formali, ai sensi degli artt. 36-bis e 36-ter D.P.R. n. 600/73 e 54-bis D.P.R. n. 633/72;
5) la irrilevanza delle variazioni dei dati dichiarati in aumento ai fini del calcolo delle maggiori imposte dovute;
6) l’immodificabilità degli eventuali rimborsi e crediti fiscali;
7) l’irrilevanza, a qualsiasi effetto, delle eventuali perdite risultanti dalle dichiarazioni originarie; è, pertanto, escluso e, comunque, inefficace il riporto a nuovo delle predette perdite. Si precisa, altresì, che in caso di perdita, generata in un periodo d’imposta definito e riportata in un periodo d’imposta successivo egualmente definito, l’imposta lorda sulla quale calcolare il condono non deve essere rideterminata.
B) La dichiarazione integrativa non costituisce titolo per il rimborso di ritenute, acconti e crediti d’imposta precedentemente non dichiarati, né il riconoscimento di esenzioni o agevolazioni non richieste in precedenza ovvero di detrazioni d’imposta diverse da quelle originariamente dichiarate.

C) Restano ferme, ad ogni effetto, le disposizioni sul monitoraggio fiscale (Legge n. 227/90), a meno che non si provveda alla regolarizzazione contabile di tutte le attività detenute all’estero, restando la decadenza del beneficio in caso di parziale regolarizzazione delle attività medesime.


	A) La definizione automatica inibisce, a decorrere dalla data del primo versamento e con riferimento a qualsiasi organo inquirente, salve le disposizioni del codice penale e del codice di procedura penale, limitatamente all’attività di impresa e di lavoro autonomo, l’esercizio dei poteri di cui agli articoli: 

1) 32-33-38-39 e 40 D.P.R. n. 600/73;

2) 51-52-54-55 D.P.R. n. 633/72.

B) La definizione esclude, inoltre, l’applicabilità delle presunzioni di cessioni e di acquisto, previste dal regolamento di cui al D.P.R. 10/11/1997 n. 441.

C) La definizione automatica non è revocabile né soggetta a impugnazione e non è integrabile o modificabile da parte del competente ufficio fiscale.

D) Non rileva ai fini penali ed extratributari, salvo gli effetti contributivi di cui si dirà oltre.

E) La definizione automatica, limitatamente a ciascuna annualità, rende definitiva la liquidazione delle imposte risultanti dalla dichiarazione, con riferimento alla spettanza di deduzioni e agevolazioni fiscali indicate dal contribuente o all’applicabilità di esclusioni.

F) Sono fatti salvi gli effetti delle liquidazioni e dei controlli formali ex art. 36-bis e 36-ter D.P.R. n. 600/73 e 54-bis D.P.R. n. 633/72.

G) La definizione automatica non modifica l’importo degli eventuali rimborsi e crediti derivanti dalle dichiarazioni presentate.

H) La definizione effettuata dai soggetti di cui all’art. 5 T.U.I.R. costituisce titolo per l’accertamento ex art. 41-bis nei confronti delle persone fisiche che non hanno definito i redditi prodotti in forma associata.

Però, il pagamento di 300 euro per il solo anno 1997 e per gli anni successivi, se congrui e coerenti con gli studi di settore ed i parametri per la definizione automatica effettuata dai soggetti ex art. 5 cit., rende definitivi anche i redditi prodotti in forma associata.

I) La definizione automatica esclude la rilevanza a qualsiasi effetto delle eventuali perdite risultanti dalla dichiarazione.

E’ escluso e, comunque, inefficace il riporto a nuovo delle predette perdite.

Se il riporto delle perdite di impresa riguarda periodi d’imposta per i quali la definizione automatica non è intervenuta, il recupero della differenza di imposta dovuta comporta l’applicazione delle sanzioni nella misura di un ottavo del minimo, senza interessi.


	A) La presentazione della dichiarazione integrativa, limitatamente alle annualità oggetto di integrazione ed ai maggiori imponibili ovvero alle maggiori ritenute, aumentate, rispettivamente, della franchigia, per ciascun periodo d’imposta:

· del 100% per i maggiori imponibili;

· del 50% per le ritenute fiscali,

comporta:

· la preclusione, nei confronti del dichiarante e dei soggetti coobbligati, di ogni accertamento tributario e contributivo;

· l’estinzione delle sanzioni amministrative e previdenziali, ivi comprese quelle accessorie.

B) La dichiarazione integrativa non costituisce titolo per il rimborso di ritenute, acconti e crediti d’imposta precedentemente non dichiarati né per il riconoscimento di esenzioni o agevolazioni non richieste in precedenza, ovvero di detrazioni d’imposta diverse da quelle originariamente dichiarate.

D) La differenza tra l’importo dell’eventuale maggior credito, risultante dalla dichiarazione originaria, e quello del minor credito spettante in base alla dichiarazione integrativa, è versata con autoliquidazione nei modi e termini suesposti.

E) E’, in ogni caso, preclusa la deducibilità delle maggiori imposte e contributi versati.

F) Per le ritenute indicate nelle dichiarazioni integrative non può essere esercitata la rivalsa sui percettori delle somme o dei valori non assoggettati a ritenuta.

G) La conoscenza dell’intervenuta integrazione non genera obbligo o facoltà della segnalazione di cui all’art. 331 c.p.p..

Infine, l’integrazione effettuata non costituisce notizia di reato.

G) In ogni caso, la presentazione della dichiarazione integrazione da parte delle società od associazioni di cui all’art. 5 T.U.I.R. costituisce titolo per l’accertamento parziale (art. 41-bis D.P.R. n. 600/1973) nei confronti dei soggetti che non hanno integrato i redditi prodotti in forma associata.


	· Definizione degli atti indicati in precedenza, con esclusione di sanzioni ed interessi.

· Se alla data dell’01/01/2003 sono decorsi i termini per la registrazione ovvero per la presentazione delle denunce o dichiarazioni, non sono dovuti sanzioni ed interessi qualora si provveda al pagamento dei tributi e all’adempimento delle formalità omesse entro il 16 marzo 2003 (lunedì 17 marzo 2003).
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	EFFETTI

PENALI


	A) Il perfezionamento della presente procedura, ai fini penali, comporta l’esclusione della punibilità per i seguenti reati previsti:

1) dagli artt. 2-3-4-5 e 10 del D.Lgs. n. 74 del 10/03/2000 (reati fiscali);

2) dagli artt. 482-483-484-485-489-490-491bis e 492 del codice penale;

3) dagli artt. 2621-2622 e 2623 del codice civile.

La esclusione della punibilità dei reati di cui ai precedenti nn. 2) e 3) si realizza quando tali reati siano stati commessi per eseguire od occultare i suddetti reati tributari ovvero per conseguirne il profitto e siano riferiti alla stessa pendenza o situazione tributaria. I predetti effetti operano a condizione che si provveda alla regolarizzazione contabile di tutte le attività, anche detenute all’estero, secondo le modalità di cui all’art. 14, quinto comma, della presente Legge Finanziaria.

B) In ogni caso, l’esclusione della punibilità non si applica ai procedimenti in corso.

In proposito si ricorda che l’avvio del procedimento penale si ha formalmente con l’iscrizione nell’apposito registro, da parte del pubblico ministero, della notizia del reato e del nome della persona alla quale il reato è attribuito (art. 335 c.p.p.).


	La presente definizione automatica non rileva ai fini penali-

Occorre, infatti, segnalare che, a differenza del condono tombale, il presente concordato per gli anni pregressi non ha, invece, effetti preclusivi sulla punibilità di eventuali reati di natura tributaria.

Si deve precisare, altresì, che, fermo restando l’ordinario potere dell’autorità giudiziaria, l’adeguamento non costituisce notizia di reato ai sensi dell’art. 331 c.p.p. né ammissione di responsabilità penale da parte del contribuente.
	A) La presentazione della dichiarazione integrativa, nei limiti del riquadro precedente, ai fini penali, comporta:

· l’esclusione, ad ogni effetto, della punibilità per i reati tributari di cui agli artt. 2 – 3- 4- 5 e 10 del D.Lgs. n. 74 del 10/03/2000, anche per i processi in corso;

· l’esclusione, ad ogni effetto della punibilità dei seguenti reati previsti dagli:

1) artt. 482 – 483 – 484 – 485 – 489 – 490 – 491-bis e 492 del codice penale;

2) artt. 2621 – 2622 e 2623 del codice civile,

quando i suddetti reati, di cui ai nn. 1 e 2, siano stati commessi per eseguire od occultare i reati tributari ovvero per conseguirne il profitto e siano riferiti alla stessa pendenza o situazione tributaria.

B) L’esclusione, in ogni caso, non si applica ai procedimenti in corso relativi solo ai reati di cui ai precedenti nn. 1 e 2.        In proposito si ricorda che l’avvio del procedimento penale si ha formalmente con l’iscrizione nell’apposito registro, da parte del pubblico ministero, della notizia del reato e del nome della persona alla quale il reato è attribuito (art. 335 c.p.p.).

C) La conoscenza dell’intervenuta integrazione dei redditi e degli imponibili, come sopra esposto, non genera obbligo o facoltà della segnalazione, ai sensi dell’art. 331 c.p.p.

L’integrazione effettuata non costituisce mai notizia di reato.
	Nessun effetto penale perché è irrilevante.
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	EFFETTI

CONTRIBUTIVI

PREVIDENZIALI


	La norma non prevede nulla ai fini dei contributi previdenziali.

Pertanto, il presente condono non è rilevante.

Non essendoci incremento di base imponibile, nulla risulta dovuto a titolo di contribuzione per effetto del condono stesso, il cui perfezionamento preclude, peraltro, il solo accertamento tributario e l’estinzione delle sanzioni fiscali.


	- La definizione automatica, ai fini del calcolo dei contributi previdenziali, rileva nella misura del 60% per la parte eccedente il minimale reddituale ovvero per la parte eccedente il dichiarato se superiore al minimale stesso.

- Non sono dovuti sanzioni ed interessi.
	· La dichiarazione integrativa, con il pagamento dei relativi importi, ha effetto anche ai fini dei contributi previdenziali e di quelli del Servizio sanitario nazionale.

· Per i sostituti d’imposta la dichiarazione integrativa, con il relativo pagamento, ha effetto anche ai fini contributivi.

· Non sono dovuti sanzioni ed interessi.


	Nessun effetto ai fini dei contributi previdenziali perché è irrilevante.
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	COSA RIMANE

ESCLUSO DAL

CONDONO


	A) Non possono essere oggetto di definizione automatica:

1) i redditi soggetti a tassazione separata;

2) i redditi e gli imponibili conseguiti all’estero con qualunque modalità, anche tramite soggetti non residenti o loro strutture interposte; in ogni caso, per i predetti redditi rimane sempre la possibilità di avvalersi della dichiarazione integrativa semplice (art. 8 della presente Legge Finanziaria).

B) In ogni modo, la definizione automatica non si perfeziona se essa si fonda su dati non corrispondenti a quelli contenuti nella dichiarazione originariamente presentata ovvero se la stessa viene effettuata dai soggetti che versano nei casi di esclusione, precedentemente considerati. In tali casi, non si fa luogo al rimborso degli importi versati che, in ogni caso, valgono quali acconti sugli importi che risulteranno eventualmente dovuti in base agli accertamenti definitivi.

C) Infine, nelle particolari ipotesi di cui all’art. 14, quinto comma, già citato, anche per le attività detenute all’estero, si decade dai benefici della dichiarazione automatica in caso di parziale regolarizzazione delle attività medesime.


	La presente definizione automatica non riguarda:

- le omesse dichiarazioni;

- le incomplete dichiarazioni;

- coloro che hanno formale conoscenza dell’avvio di un procedimento penale per i soli reati tributari;

- gli avvisi di accertamento parziale ex art. 41-bis D.P.R. n. 600/73, a condizione che il contribuente non versi entro il 20 giugno 2003 le somme derivanti dall’accertamento parziale notificato entro la predetta data.

- le liquidazioni delle imposte ed i controlli formali ex artt. 36-bis e 36-ter D.P.R. n. 600/73 e 54-bis D.P.R. n. 633/72.


	La presente dichiarazione integrativa non ha effetto:

· per gli accertamenti definitivi;

· per le controversie definite con pronunzia non più impugnabile;

· per i procedimenti penali in corso, come chiarito in precedenza;

· quando, alla data dell’01/01/2003, sia stato notificato processo verbale di constatazione con esito positivo;

· quando, sempre alla data del’01/01/2003, sia stato notificato avviso di accertamento;

· quando, sempre alla data dell’01/01/2003, sia stato notificato invito al contraddittorio;

· quando sia stato notificato avviso di accertamento parziale entro il 16 marzo 2003, sempre che entro la predetta data non si versino le somme derivanti dallo stesso accertamento parziale.


	· Tutti gli atti registrati, le denunce e le dichiarazioni presentate dopo il 30 novembre 2002.

· Gli avvisi di rettifica e di liquidazione della maggiore imposta notificati prima della presentazione dell’istanza di definizione di cui al precedente n. 13.
· Secondo l’interpretazione ministeriale, restano esclusi dalla definizione agevolata i valori dei beni non suscettibili di accertamento da parte degli uffici impositori e, quindi, quelli determinati con criteri automatici. Più in particolare è escluso il valore degli immobili non ancora iscritti al catasto edilizio ed urbano con attribuzione di rendita, per i quali il contribuente abbia chiesto l’applicazione del criterio automatico. Causa di tale esclusione è l’assenza del procedimento di valutazione, poiché l’ufficio delle entrate non esercita un potere di accertamento, ma si limita a chiedere al contribuente la maggiore imposta dovuta a seguito della determinazione del valore sulla base della rendita catastale attribuita all’immobile dagli uffici del catasto.
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	SANZIONI IN CASO DI

MANCATO PAGAMENTO


	· L’omesso versamento delle due rate del 16/03/2004 e del 16/03/2005 non determina l’inefficacia dell’integrazione.

· Per il recupero delle somme non corrisposte alle suddette scadenze si applicano le disposizioni dell’art. 14 D.P.R. n. 602/73.

· E’ dovuta una sanzione amministrativa del 30% delle somme non versate, ridotta alla metà in caso di versamento eseguito entro i 30 giorni successivi alla scadenza medesima.

· Sono, in ogni caso, dovuti gli interessi legali.
	- L’omesso versamento nei termini delle due rate del 20/06/2004 e del 20/06/2005 non determina l’inefficacia della definizione automatica.

- Per il recupero delle somme non corrisposte alle predette scadenze si applicano le disposizioni dell’art. 14 D.P.R. n. 602/73 e sono, altresì, dovuti gli interessi legali e la sanzione amministrativa del 30% delle somme non versate, ridotta alla metà in caso di versamento eseguito nei trenta giorni successivi alle rispettive scadenze.

- Infine, la definizione automatica non si perfeziona se essa si fonda su dati non corrispondenti a quelli contenuti nella dichiarazione originariamente presentata ovvero se è effettuata dai soggetti esclusi.

In tali casi, non si fa luogo ad alcun rimborso e gli importi versati valgono come acconti.


	· L’omesso versamento delle due rate del 16 marzo 2004 e del 16 marzo 2005 non determina l’inefficacia della integrazione.

· Per il recupero delle somme non corrisposte alle suddette scadenze si applicano le disposizioni di cui all’art. 14 D.P.R. n. 602/73 e sono, altresì , dovuti:

· una sanzione amministrativa pari al 30% delle somme non versate, ridotta alla metà in caso di versamento eseguito entro i trenta giorni successivi alla scadenza medesima;

· in ogni caso, gli interessi legali.


	Qualora non sia eseguito il pagamento dell’imposta entro 60 giorni dalla notificazione dell’avviso di liquidazione, in precedenza citato, la domanda di definizione è priva di effetti.
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	NOTE


	1) Per i contribuenti che non si avvalgono delle suddette disposizioni i termini per gli accertamenti, ai fini delle imposte dirette ed IVA, sono prorogati di un anno (art. 10 della Legge Finanziaria).

2) Particolari agevolazioni sono previste per i contribuenti di Catania, Ragusa e Siracusa.

3) Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono definite le modalità applicative del presente istituto giuridico.

4) Gli imprenditori e le società possono procedere alla regolarizzazione delle scritture contabili, con il pagamento di un’imposta sostitutiva indeducibile del 13% dei valori regolarizzati, ai sensi dell’art. 14, quinto comma, della presente Legge Finanziaria. I maggiori valori si considerano riconosciuti, ai fini delle imposte dirette e dell’IRAP, a decorrere dal terzo periodo d’imposta successivo a quello chiuso o in corso al 31 dicembre 2002.

Non è previsto un termine esplicito entro cui effettuare tale versamento anche se si può ritenere lo stesso coincidente con quello previsto in termini di condono tombale.

N.B.: L’Agenzia delle entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso – in data 15 gennaio 2003 ha emanato la circolare n. 3/E.


	1) Per i contribuenti che non si avvalgono delle suddette disposizioni i termini per gli accertamenti, ai fini delle imposte dirette ed IVA, sono prorogati di un anno (art. 10 della Legge Finanziaria).

2) Gli imprenditori e le società possono procedere all’adeguamento delle esistenze iniziali, utilizzando la particolare procedura della regolarizzazione delle scritture contabili prevista dall’art. 14, ultimo comma, della presente Legge Finanziaria.

L’adeguamento può essere effettuato:

· mediante l’iscrizione come esistenze iniziali delle rimanenze in precedenza omesse e con il versamento di un’imposta sostitutiva indeducibile del 13% dei predetti valori;

· ovvero mediante l’eliminazione delle esistenze iniziali di quantità o valori superiori a quelli effettivi.

· L’iscrizione di valori precedentemente sottostimati non è consentita in quanto configurerebbe una mera rivalutazione.

· I valori risultanti dall’adeguamento delle esistenze iniziali sono riconosciuti ai fini civilistici e fiscali a decorrere dal periodo d’imposta 2002. 

N.B.: L’Agenzia delle entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso – in data 15 gennaio 2003 ha emanato la circolare n. 3/E.


	1) Per i contribuenti che non si avvalgono delle suddette disposizioni i termini per gli accertamenti, ai fini delle imposte dirette ed IVA, sono prorogati di un anno (art. 10 della Legge Finanziaria).

2) Con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono definite le modalità applicative del presente istituto giuridico.

3) Gli imprenditori e le società possono procedere alla regolarizzazione delle scritture contabili, ai sensi dell’art. 14, primo, secondo, terzo e quarto comma, della presente Legge Finanziaria, con la possibilità di specificare tutto in un apposito prospetto, che deve essere solo conservato (e non inviato) e pronto ad essere esibito o trasmesso su richiesta degli uffici.

N.B.: L’Agenzia delle entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso – in data 15 gennaio 2003 ha emanato la circolare n. 3/E.


	Non sono stati prorogati i termini per gli accertamenti.

N.B.: L’Agenzia delle entrate – Direzione Centrale Normativa e Contenzioso – in data 15 gennaio 2003 ha emanato la circolare n. 3/E.




Lecce,  17 gennaio 2003                                                      AVV. MAURIZIO VILLANI

Avvocato Tributarista in Lecce

componente del Consiglio dell’Unione Nazionale

delle Camere degli Avvocati Tributaristi

www.studiotributariovillani.it - e-mail avvocato@studiotributariovillani.it 



















